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----------------------------CONSIDERAZIONI---------------------------- 
 

Considerando ora tutti e 34 gli accoppiamenti ruote/assili che non rispettavano 

le norme (fig.3 e fig.52) o erano al limite con esse, considerando le migliaia di 

carri di RCA ritirati dalla circolazione, risulta difficile pensare che ÖBB Ts non 

abbia, con coscienza e volontà, cercato in tutti i modi di calettare le ruote dei 

carri con bassi valori di interferenza. 

E‟ possibile che in tutto ciò ci sia un ritorno economico e cioè quello di avere 

degli assili a vita “infinita”.    

Utilizzare un‟interferenza elevata può produrre delle maggiori lesioni sull‟assile 

quando si effettua l‟operazione di ricalettamento; quindi, invece di aumentare 

l‟interferenza e ridurre la rugosità, ÖBB Ts ha preferito diminuire l‟interferenza 

e aumentare la rugosità; qui entra in gioco la Loctite, in quanto col Molycot 

sarebbe impossibile per le sue caratteristiche calettare a 0,16mm - 0,18mm 

perché ha altre caratteristiche fisiche. Dov‟è il vantaggio? La rugosità è dell‟ 

ordine dei μm mentre l‟interferenza è dell‟ ordine dei decimi di mm, quindi 

una differenza di 2 ordini di grandezza, cioè 100 volte inferiore. Se 

paradossalmente quando si ricaletta l‟assile si dovesse ritornire in modo tale da 

rifare solo la rugosità, sarebbe sufficiente una lavorazione dell‟ordine dei 10 

μm; ciò permetterebbe di riutilizzare l‟assile molte più volte. Considerando che 

solitamente in un carro ci sono 4 assili, che il costo di un assile dell‟ ordine di 

1250€ e ipotizzando un parco di carri dell‟ordine di 20000 carri, il vantaggio nel 

non sostituire un assile nuovo su tutti i carri genera un utile U dell‟ordine: 

 

U=4*1250*20000=100M€ 

 

Cioè un utile dell‟ordine di 100 milioni di euro.    

Da quanto detto in precedenza è emerso , quindi, quanto segue: 

 

 calettare con valori di interferenza bassi o addirittura sotto norma era una 

prassi; 


